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Provincia di Sassari 

 

 

 
 

In data 05.11.2024 alle ore 15:00 presso la residenza municipale del comune di Telti, a seguito 

di rituale convocazione prot. 9928 del 2 9  o t t o b r e 2024, ha avuto luogo l’incontro tra: 

 

- la delegazione di parte pubblica: 
 

Presidente – Nadia Fais – Segretario comunale P [X]    A[ ] 

Componente – Denise Brianda – Responsabile di settore P [X] A[ ] 

Componente – Pasquale Caboni – Responsabile di settore P [X] A[ ] 

Componente – Laura Puggioni – Responsabile di settore P [X] A[ ] 

Componente – Giovanni Occhioni – Responsabile di settore P [X]  A[ ] 

 

- la delegazione sindacale: 
 

OO.SS. Territoriale CGIL FP  P [ ] A[ ] 

OO.SS. Territoriale UIL FPL  P [ ] A[ ] 

OO.SS. Territoriale CISL FP Vittorio Masu P [X ] A[ ] 

OO.SS. Territoriale CSA  P [ ] A[ ] 
R.S.U. Aziendale – Luisella Atzeni P [ X A[ ] 

 

Verbale: 

l’incontro si è svolto in presenza, esclusivamente sulla parte economica del CCDI anno 2024 in 

ragione della stipula della parte normativa, in data 09.11.2023, per il triennio 2023-2025. 

Si riportano di seguito gli istituti della parte normativa, approvati nell’anno 2023, con maggior 

rilevanza sull’allegato alla presente ipotesi in cui si riporta la destinazione delle risorse per l’anno 

2024, con la previsione, tra l’altro, di tre progressioni economiche orizzontali per l’anno 2024 

nell’area degli istruttori. 
 

 

 
Per la delegazione di parte pubblica: 

Presidente Nadia Fais 
 

 

 

 

Per la delegazione sindacale: 

 

OO.SS. CISL – FP 
 

 

OO.SS. CGIL – FP 
 

 

OO.SS. UIL - FPL 
 

 

OO.SS. CSA 
 

 

R.S.U. Aziendale 
 

IPOTESI CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO (CCDI) 

PARTE ECONOMICA 2024 
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Art. 5 – Strumenti di premialità 

 

1. Conformemente alla normativa vigente (articolo 80, comma 2, CCL-2022) ed ai Regolamenti 

adottati, nel triennio di riferimento - fatte salve successive modifiche e/o integrazioni - è possibile 

erogare al personale dipendente, i seguenti incentivi economici: 

 

a) premi correlati alla performance organizzativa; 

b) premi correlati alla performance individuale, compreso il premio individuale di cui all’art. 

81, del CCNL-2022; 

c) compensi per lavoro prestato nel giorno del riposo settimanale, ex art. 24, comma 1, del 

Ccnl 14.09.2000; 

d) indennità condizioni di lavoro, di cui all’art. 70-bis, CCNL-2018 e articolo 84-bis, CCNL-

2022; 

e) indennità di turno, ex articolo 30 CCNL-2022; 

f) indennità di reperibilità, nonché compensi di cui all’art. 24, CCNL-2018; 

g) indennità per specifiche responsabilità, secondo la disciplina di cui all’art 84, del CCNL-

2022; 

h) indennità di funzione, personale Polizia locale, di cui all’art. 56-sexies CCNL-2018 e 

articolo 97 CCNL-2022; 

i) indennità di servizio esterno addetti Polizia locale, di cui all’art. 56-quinquies, CCNL- 

2018 e articolo 100 CCNL-2022; 

j) compensi previsti da disposizioni di legge, riconosciuti esclusivamente a valere sulle risorse 

di cui all’art. 67, comma 3 lettera c) del CCNL- 2018 ivi compresi i compensi di cui all’art. 

70-ter del medesimo CCNL, come confermati dall’articolo 79, comma 2, lettera a) del 

CCNL-2022; 

k) compensi ai messi notificatori, riconosciuti esclusivamente a valere sulle risorse di all’art. 

67, comma 3, lettera f) del CCNL-2018, secondo la disciplina di cui all’art. 54 del CCNL 

del 14.09.2000; 

l) compensi al personale delle case da gioco secondo la disciplina di cui all’art. 70- quater, 

riconosciuti a valere sulle risorse di all’art. 67, comma 3, lett. g) del CCNL- 2018 e, 

eventualmente, per la parte non coperta da tali risorse, con risorse generali di parte 

stabile; 

m) differenziali stipendiali, a seguito di progressione economica all’interno delle aree, 

finanziati con risorse stabili, sulla base di quanto stabilito dall’art. 14 del CCNL-2022. 

n) “assegno ad personam” in caso di progressione verticale con un costo iniziale inferiore 

rispetto al previgente trattamento fondamentale (art. 15 comma 3 CCNL 16/11/2022); 

o) risorse destinate all’attuazione dei piani welfare integrativo, ai sensi dell’art. 82, comma 2, 

del CCNL-2022. 

p) maggiorazione del 30% della retribuzione di posizione in caso di convenzione (art. 23 

comma 5 del CCNL 16/11/2022). 
 

 

 

Art. 6 – Criteri generali per la ripartizione e destinazione delle risorse 

finanziarie 

1. Le risorse finanziarie annualmente calcolate (come da CCNL-2022 e norme vigenti) e 
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disponibili (a costituire il “fondo risorse decentrate”) sono ripartite, ai fini dell’applicazione degli 

istituti di cui al precedente art. 6, secondo i seguenti criteri generali: 

a) corrispondenza al fabbisogno di salario accessorio rilevato nell’ente sulla base dell’analisi dei 

servizi erogati, delle relative caratteristiche quantitative e qualitative nonché in relazione agli 

obiettivi di gestione e di performance predeterminati dagli organi di governo; 

b) riferimento al numero ed alle professionalità delle risorse umane disponibili; 

c) necessità di implementazione e valorizzazione delle competenze e professionalità dei 

dipendenti, anche al fine di ottimizzare e razionalizzare i processi decisionali; 

d) rispondenza a particolari condizioni di erogazione di determinati servizi. 

2. Secondo quanto previsto negli strumenti regolamentari adottati, per competenza, dagli 

organi di governo dell’amministrazione, le parti convengono altresì sui seguenti principi 

fondamentali: 

a) i sistemi incentivanti la performance e la qualità della prestazione lavorativa sono informati ai 

principi di selettività, concorsualità, effettiva differenziazione delle valutazioni e dei premi, non 

appiattimento retributivo; 

b) le risorse - attraverso gli strumenti del sistema di misurazione e valutazione delle performance 

organizzativa ed individuale - sono distribuite secondo logiche meritocratiche e di valorizzazione 

dei dipendenti che conseguono le migliori performance; 

c) la premialità è sempre da ricondursi ad effettive e misurate situazioni in cui – dalla prestazione 

lavorativa del dipendente – discende un concreto vantaggio per l’amministrazione, in termini di 

valore aggiunto conseguito alle proprie funzioni istituzionali ed erogative, nonché al 

miglioramento quali-quantitativo dell’organizzazione, dei servizi e delle funzioni; 

d) il sistema premiale non può prescindere dalla corretta impostazione e gestione del ciclo della 

performance, ovvero del percorso che segna le seguenti fasi essenziali: 

- programmazione/pianificazione strategica da parte dell’amministrazione; 

- programmazione operativa e gestionale; 

- definizione dei piani di lavoro individuali e/o progetti specifici in logica di partecipazione e 

condivisione; 

- predeterminazione e conoscenza degli obiettivi/risultati attesi e del correlato sistema di 

valutazione; 

- monitoraggio e confronto periodico; 

- verifica degli obiettivi e risultati conseguiti; 

- controlli e validazione sui risultati; 

- conseguente misurazione e valutazione della performance individuale; 

- esame dei giudizi in contradditorio; 

e) la performance individuale è rilevata ed apprezzata in ragione delle seguenti componenti: 

raggiungimento degli obiettivi assegnati ed analisi dei risultati conseguiti, qualità della prestazione 

e comportamento professionale; 

f) il sistema di misurazione e valutazione della performance è unico e si applica a tutti gli istituti 

incentivanti che lo richiedono a proprio fondamento. 

3. Sempre secondo quanto previsto negli strumenti regolamentari adottati, le parti prendono 

atto che l’affidamento dei fondi viene assegnato ai Funzionari incaricati di Posizione organizzativa 

(PO) dell’ente. Detti fondi sono gestiti, interamente ed esclusivamente, dai medesimi soggetti 

per l’applicazione di tutti gli istituti incentivanti di cui al precedente art. 5. I fondi sono resi 

disponibili nell’ambito del Piano della Performance (programmazione annuale) o in analogo 

strumento, approvato dai competenti organi dell’Amministrazione. Per la definizione dei fondi si 

opera con criterio quali-quantitativo delle esigenze e secondo le strategie che ogni direzione, 

annualmente, concorda con l’Amministrazione. 

Confluiscono nel fondo le eventuali risorse residue di parte stabile non utilizzate negli anni 

precedenti. 
 

 

Art. 10 – Indennità condizioni di lavoro 
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(art. 70-bis CCNL-2018 e art. 84-bis CCNL-2022) 

art. 7, comma 4, lett. d) Ccnl 16/11/2022 

 

In attuazione all’articolo 7, comma 4, lettera d) e 84-bis, del CCN-2022, le parti definiscono la 

misura delle indennità, nel rispetto dei criteri previsti e con la seguente definizione dei criteri 

generali per la sua attribuzione: 

1. Ai dipendenti che svolgono prestazioni di lavoro che comportano continua e diretta esposizione 

a rischi, attività disagiate e maneggio di valori, viene corrisposta un’unica indennità, commisurata 

ai giorni di effettivo svolgimento delle suddette attività, secondo le seguenti misure: 

- Espletamento di attività esposta a rischio: euro 2,50 al giorno; 

- Espletamento di attività disagiata: euro 1,00 al giorno; 

- Espletamento di maneggio valori: euro 1,45 al giorno per ciascun dipendente. 

2. Se il medesimo dipendente svolge contemporaneamente due o tutte tre le attività sopra indicate, 

l’indennità è data dalla somma delle singole voci (massimo 3,00 euro al giorno, per i giorni di 

effettivo svolgimento delle attività). 

3. L’indennità è riconosciuta al personale che si trovi nelle condizioni di cui ai sottoelencati 

paragrafi 3.a., 3.b., 3.c.: 
 

3.A. ATTIVITÀ A RISCHIO: 

Si individuano i fattori rilevanti di rischio di seguito elencati: 

− utilizzo di materiali (quali: agenti chimici, biologici, fisici, radianti, gassosi), mezzi 

(meccanici, elettrici, a motore, complessi ed a conduzione altamente rischiosa), attrezzature e 

strumenti atti a determinare lesioni; pertanto in condizioni potenzialmente insalubri, di natura 

tossica o nociva o, comunque, di possibile pregiudizio per la salute; 

−    attività che comportano una costante e significativa esposizione al rischio di contrarre malattie 

infettive; 

− attività che, per gravosità ed intensità delle energie richieste nell’espletamento delle mansioni, 

palesano un carattere significativamente usurante della salute e benessere psico-fisici. 

 

3.B. ATTIVITÀ DISAGIATE: 

Il disagio è una condizione del tutto peculiare della prestazione lavorativa del singolo dipendente 

(di natura spaziale, temporale, strumentale, ecc.) che non coincide con le ordinarie prestazioni di 

lavoro da rendere secondo ruolo/mansioni/profilo di inquadramento. Trattasi, pertanto, di una 

condizione che si ravvisa in un numero limitato di potenziali beneficiari. 

Si individuano i seguenti fattori rilevanti di disagio: 

- prestazione richiesta e resa, per esigenze di funzionalità dei servizi comunali, in condizioni 

sfavorevoli, ai fini del recupero psico-fisico di luogo, tempi e modi, tali da condizionare in senso 

sfavorevole l’autonomia temporale e relazionale del singolo; la condizione deve essere intensa, 

continuativa nonché differenziata rispetto a quella di altri prestatori con analogo ruolo/mansioni; 

- prestazione richiesta e resa, per esigenze di funzionalità dei servizi, in condizioni di esposizione 

ad agenti atmosferici sfavorevoli; l’esposizione deve essere intensa, sistematica e continuativa 

nonché differenziata rispetto a quella di altri prestatori con analogo ruolo/mansioni. 

 
3.C. MANEGGIO VALORI 

1. L’indennità compete ai dipendenti adibiti in via continuativa a servizi che comportino 

maneggio di valori di cassa. In sede di prima applicazione vengono individuiate le seguenti figure: 

▪ Economo comunale; 

▪ Agenti contabili individuati con provvedimento ufficiale. 

 

2. L’individuazione dei dipendenti aventi diritto all’indennità di cui al presente articolo è 

competenza esclusiva dei singoli titolari di P.O. o E.Q., sulla base delle presenti disposizioni. 

L’indennità viene erogata annualmente sulla base dei giorni di effettivo svolgimento delle attività. 

3. Le somme eventualmente non utilizzate nell’anno e quindi avanzate vengono destinate ad 
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aumentare la performance individuale nel medesimo anno. 

 
Art. 11 – Indennità per specifiche responsabilità 

(Articolo 84, CCNL-2022) 

art. 7, comma 4, lett. f) Ccnl 16/11/2022 
 

1. In attuazione all’articolo 7, comma 4, lettera f), del CCNL-2022, l’indennità prevista dall’art. 

84, del medesimo CCNL, viene erogata annualmente o mensilmente, per compensare l’esercizio di 

un ruolo che, in base all’organizzazione dell’ente, comporta l’espletamento di compiti di specifiche 

responsabilità, attribuite con atto formale, in capo al personale delle aree Operatori, Operatori Esperti, 

Istruttori e Funzionari ed EQ, che non risulti titolare di incarico di EQ. 

2. L’indennità può essere riconosciuta, per un importo non superiore a € 3.000 annui lordi, 

elevabili fino ad un massimo di € 4.000 per il personale inquadrato nell’Area dei Funzionari, con 

relativi oneri a carico del Fondo Risorse decentrate, di cui all’art. 79 del CCNL-2022, secondo i 

seguenti criteri: 

a) si configurano le posizioni di lavoro caratterizzate da specifiche responsabilità, secondo 

l’elenco contenuto nel comma 1, del citato articolo 84, che saranno appositamente ed 

esclusivamente individuate dal competente Funzionario PO o EQ, con atto scritto, da emanare 

preferibilmente entro il 31 gennaio di ogni anno, in stretta correlazione con la concreta 

organizzazione del lavoro, l’organizzazione degli uffici e dei servizi, la razionalizzazione ed 

ottimizzazione dell’impiego delle risorse umane; 

b) lo stesso dipendente può essere incaricato per più fattispecie e l’incarico può anche riguardare 

solamente alcuni mesi di attività annuale. In questo caso l’importo stabilito viene rapportato ai 

mesi di effettivo svolgimento delle specifiche responsabilità; 

c) il compenso è finalizzato a remunerare le posizioni lavorative che esercitano effettive funzioni 

che implicano specifiche responsabilità. Non possono essere retribuiti con il suddetto compenso 

compiti e funzioni che rientrano nel normale oggetto delle attività dei dipendenti, sulla base delle 

indicazioni della declaratoria professionale della contrattazione nazionale, come eventualmente 

integrata dagli accordi di ente; 

d) in sede di accordo annuale per l’utilizzo delle risorse (art. 7, comma 4, lettera a) CCNL-2022), 

le parti individuano l’importo complessivo a livello di ente destinato a finanziare l’indennità per 

specifiche responsabilità. 

3. Le fattispecie alle quali il Funzionario PO o EQ dovrà fare riferimento sono esclusivamente 

quelle previste nell’elencazione contenuta nell’Allegato B) al presente CCI. 

4. L’importo dell’indennità, con un minimo di € 300,00 annui lordi (salve le ipotesi di indennità 

fissa), è determinato dal competente Funzionario PO o EQ, applicando i criteri di cui all’allegato 

B. 

5. Le indennità di cui al presente articolo, legate all’effettivo esercizio dei compiti e prestazioni a 

cui sono correlate, possono essere soggette a revisioni, integrazioni e revoca anche in corso d’anno. 

Sono proporzionate ai mesi di effettivo servizio prestato. Al riguardo si specifica che viene 

conteggiato come mese di servizio prestato/utile quello lavorato per almeno 15 giorni, con 

esclusione delle assenze per: 

- Recupero plus orario o lavoro straordinario espletato; 

- Convocazione in cause civili e penali non in qualità di parte in causa; 

- Giornata per avvenuta donazione di sangue; 

- Espletamento mandato di rappresentante delle R.S.U.; 

- Rappresentante per la sicurezza, ai sensi del decreto legislativo n. 81/2008; 

- Permesso sindacale retribuito; 

- Partecipazione ad assemblee sindacali; 

- Riposo compensativo; 

- Aspettativa per mandato sindacale; 

- Maternità, limitatamente ai cinque mesi obbligatori; 

- Ferie; 
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- Recupero festività soppresse; 

- Permessi mensili, ai sensi ex legge 104/1992; 

- I giorni di permesso di cui agli articoli 40, 41, 43 e 45, CCNL-2022; 

6. Le somme eventualmente non utilizzate nell’anno e quindi avanzate vengono destinate ad 

aumentare la performance individuale nel medesimo anno. 
 

7. Tale indennità è corrisposta tenendo conto della presenza di effettivo svolgimento delle 

funzioni che non può essere inferiore a 150 giorni nell’anno solare. 
 

 

Art. 12.2 – Compensi di cui all’art. 68, comma 2, lettera g), CCNL 

[art. 68, comma 2, lettera g), CCNL-2018, confermato da art. 80, comma 2, lettera g) CCNL- 

2022] 

 

1. I compensi previsti da disposizioni di legge, si riferiscono a: 

− incentivi tecnici (codice appalti); 

− i compensi professionali degli avvocati, ai sensi dell’art. 9 del decreto-legge 90/2014 e legge di 

conversione n. 114/ 2014; 

− i compensi incentivanti connessi ai progetti per condono edilizio, secondo le disposizioni della legge 

n. 326/2003; ai sensi dell’art. 6 del CCNL del 9 maggio 2006; 

− i compensi incentivanti connessi alle attività di recupero dell’evasione dei tributi locali, ai sensi ai 

sensi dell’art. 1, comma 1091 della legge 145/2018; 

− i compensi connessi agli effetti applicativi dell'art. 12, comma 1, lettera b), del d.l. n. 437 del 1996, 

convertito nella legge n. 556/1996, spese del giudizio. 

2. Le relative somme saranno erogate ai dipendenti secondo la disciplina prevista negli appositi 

Regolamenti comunali, con atto del Responsabile PO o EQ del Settore competente. Per le PO o EQ vi 

provvede il Segretario comunale.
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Art. 12.3 – Risparmi di cui all’art. 16, comma 5, del d.l. 98/2011 

 

1. Le somme derivanti da eventuali economie aggiuntive, destinate all’erogazione dei premi, 

dall’art. 16, commi 4 e 5, del d.l. 98/2011 (convertito in legge n. 111/2011), possono essere 

utilizzate annualmente, nell'importo massimo del 50 per cento, per la contrattazione integrativa, di 

cui il 50 per cento destinato alla erogazione dei premi previsti dall'articolo 19 del decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, come modificato dall’art. 6, comma 1, del d.lgs. n. 141/2011 

e art. 5, comma 11 e seguenti del d.l. n. 95/2012. Il restante 50% viene erogato sulla base del 

sistema di misurazione e valutazione in vigore nell’ente; 

2. Le relative somme saranno erogate ai dipendenti secondo la disciplina prevista nell’apposito 

Piano triennale di Razionalizzazione, così come approvato dall’organo politico dell’Ente, con 

atto del Responsabile PO p EQ del Settore competente. 

3. Nell’ambito della percentuale di cui al comma 1 è possibile destinare, annualmente, in sede di 

contrattazione decentrata, una quota al finanziamento degli istituti previsti nel Welfare integrativo, 

ex art. 82, comma 2, CCNL-2022. 

4. Le somme vengono previste nel fondo delle Risorse decentrate, parte variabile, ex art. 67, 

comma 3, lettera b) CCNL-2018, confermato dall’art. 79, comma 2, lettera a) CCNL-2022, 

nell’anno successivo a quello in cui si sono realizzati i risparmi, previa certificazione dell’organo 

di revisione. 

 
Art. 13 – Disciplina della performance e del premio individuale 

art. 7, comma 4, lett. B) Ccnl 16/11/2022 

art. 7, comma 4, lett. Ae) Ccnl 

16/11/2022 

 

1. Le modalità di erogazione della performance individuale, sulla base delle valutazioni ottenute 

dai dipendenti con gli strumenti previsti nel sistema di valutazione, sono quelle di cui alla 

metodologia approvata dall’Ente. 

2. La liquidazione dei relativi importi viene effettuata con apposito atto, con le tutele previste 

dall’art. 20, comma 2, del d.lgs. 33/2013 (dati solamente in forma aggregata e non nominativa). 

In caso di rapporto a tempo parziale la erogazione della performance individuale avverrà in 

proporzione al numero di ore settimanali (ad es. al 50% in ipotesi di part time 18h settimanali). 

3. In attuazione agli articoli 7, comma 4, lettera ae) e 81, del CCNL-2022, vengono definite le 

seguenti disposizioni: 

- la misura della maggiorazione è pari al 30% del valore medio pro-capite dei premi attribuiti 

al personale valutato positivamente sulla base del sistema di misurazione e valutazione 

vigente nell’ente, relativa alla performance individuale; 

- la quota massima di personale valutato, a cui la maggiorazione può essere attribuita, è 

pari al 20% del personale a tempo indeterminato presente in tutta la struttura, escluse le PO 

o EQ. 

4. A parità di punteggio, sarà data preferenza al candidato che non ha mai conseguito la 

maggiorazione o non la consegue da più tempo. 

In ipotesi di ulteriore parità, i candidati che avranno riportato il voto più alto nell’anno di 

riferimento saranno valutati sulla base delle schede degli ultimi tre anni e prevarrà il dipendente 

con la media più alta. 

5. Le somme eventualmente non utilizzate nell’anno e quindi avanzate: 

– costituiscono economia non utilizzabile se finanziate da parte variabile; 

– costituiscono somme da destinare ad incrementare il fondo del primo successivo anno utile se  

inanziate da parte stabile. 

6. In considerazione delle dimensioni del Comune, le risorse destinate dalla contrattazione 

integrativa, nell’ambito dell’incentivazione delle performance individuali, sono assegnate in 



Comune di Telti 
Provincia di Sassari 

 

proporzione al numero dei dipendenti dell’intero Ente ed al rispettivo trattamento economico di 

inquadramento, secondo un’equivalenza elaborato sulla base delle PEO in essere di anno in anno. 

Dove ponendo pari a 1,00 il valore tabellare-base più piccolo dello stipendio di ingresso relativo 

alla categoria B3 (€ 21.467,55), calcolato con riferimento a 13 mensilità, tutti gli altri rapporti sono 

ottenuti dividendo i singoli valori tabellari delle altre categorie superiori per il suddetto valore-

base della categoria B3. 

I valori tabellari sono desunti dal CCNL del 21/05/2018 e cambieranno al cambiare dei contratti. 

 

 
Art. 15 – Indennità di servizio esterno 

art. 7, comma 4, lett. e) Ccnl 16/11/2022 

 

1. In attuazione all’articolo 7, comma 4, lettera e), del CCNL-2022, l’indennità di cui all’art. 100 

del CCNL-2022, viene erogata al personale che, in via continuativa, rende la prestazione lavorativa 

ordinaria giornaliera in servizi esterni di vigilanza ed è commisurata alle giornate di effettivo 

svolgimento del servizio esterno. 

2. La misura dell’indennità viene stabilità in Euro 1,50 al giorno, intendendosi che il servizio 

esterno, nell’arco della giornata lavorativa, include almeno un’uscita verificata sulla base dei dati 

desunti dal sistema di rilevazione presenze/assenze. 

3. Le somme eventualmente non utilizzate nell’anno e quindi avanzate vengono destinate ad 

aumentare la performance individuale nel medesimo anno. 

 

 

 

Art. 20 – Reperibilità 

art. 7, comma 4, lett. i) Ccnl 16/11/2022 

art. 7, comma 4, lett. k) Ccnl 16/11/2022 

 

1. L’istituzione del servizio di reperibilità nelle aree di pronto intervento è disposta dall’Ente. 

2. Il compenso, da liquidarsi con cadenza mensile, per servizio di reperibilità è quello stabilito dall’art. 

24, comma 1, del CCNL; esso è remunerato con la somma di € 10,33 per 12 ore al giorno. Ai relativi 

oneri si fa fronte in ogni caso con le risorse previste dall’art. 67. Tale importo è raddoppiato € 20,65 in 

caso di reperibilità cadente in giornata festiva, anche infrasettimanale o di riposo settimanale secondo 

il turno assegnato. 

3. Il dipendente chiamato a rientrare per le suddette ragioni, di norma, deve raggiungere il luogo 

dell’intervento assegnato in tempi compatibili con l’emergenza, comunque non superiori a 30 minuti. 

Dal momento della chiamata il dipendente è considerato in servizio a tutti gli effetti e la relativa 

autorizzazione, con attestazione della durata e delle motivazioni dell’intervento, deve essere 

regolarizzata entro tre giorni lavorativi successivi alla chiamata. Alla liquidazione del compenso si 

procede a consuntivo, dopo la valutazione delle prestazioni lavorative del personale interessato e il 

compenso spetta solamente al personale che risulti in servizio effettivo. 

4. Ciascun dipendente non può essere messo in reperibilità per più di sei volte in un mese; gli enti 

devono assicurare la rotazione tra più soggetti, anche volontari. 


